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APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 9:43 

Presidente del Consiglio: Tommaso SANNA 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

AMICUCCI JESSICA    PRESENTE 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

AUSILI MARCO    ASSENTE 

BARCA MARIO    ASSENTE 

BERARDINELLI DANIELE  PRESENTE 

CENSI CHIARA   PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA  PRESENTE 

DINI SUSANNA    PRESENTE 

DIOMEDI DANIELA    ASSENTE 

ELIANTONIO ANGELO   ASSENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FANESI MICHELE    PRESENTE 

FAZZINI MASSIMO    ASSENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA  ASSENTE 

FREDDARA CLAUDIO   PRESENTE 

GAMBINI SANDRA    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA   PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO    ASSENTE 

MANCINELLI VALERIA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO   PRESENTE 

MASCINO GIUSEPPE   PRESENTE 

MORBIDONI LORENZO   PRESENTE 

PELOSI SIMONE    PRESENTE 

QUACQUARINI GIANLUCA   PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  ASSENTE 

SANNA TOMMASO    PRESENTE 

SCHIAVONI LORELLA   ASSENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

TRENTA LUCIA    PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VALENZA SILVIA    PRESENTE 

VECCHIETTI ANDREA   PRESENTE 

VICHI MATTEO    PRESENTE 

 

CONSIGLIERI AGGIUNTI 

MRIDA KAMRUL    ASSENTE 

AHMED SHOHEL    ASSENTE 

 

ASSESSORI 

BORINI TIZIANA    PRESENTE 

CAPOGROSSI EMMA   PRESENTE 
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FORESI STEFANO    ASSENTE 

GUIDOTTI ANDREA    ASSENTE 

MANARINI PAOLO    PRESENTE 

MARASCA PAOLO    PRESENTE 

POLENTA MICHELE   ASSENTE 

SEDIARI PIERPAOLO   ASSENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 23 consiglieri e 4 assessori. 

 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Pelosi, prego, si accomodi. 

 

PELOSI SIMONE – Consigliere comunale 

Vorremmo chiedere un’inversione dell’ordine dei lavori: che venga trattato in apertura di 

Consiglio il punto n. 4, l’argomento n. 358 del 2023. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Se non ci sono ostacoli, cominciamo. La relatrice della proposta dalla Giunta al Consiglio, 

l’argomento n. 358 del 2023 è il Sindaco. 

 

ARGOMENTO N. 358/2023: “RATIFICA DELLA VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2023/2025 ADOTTATA IN VIA D’URGENZA AI SENSI ART. 175, COMMA 

4, DEL DLGS N. 267/2000 CON DELIBERAZIONE DI GIUNTA N. 175 DEL 14/02/2023” 

 

Sindaco, ha venti minuti per l’illustrazione. Prego. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Grazie, Presidente. Credo che ne utilizzerò molti meno. Si tratta, come è evidente dalla 

semplice lettura del testo della delibera, della ratifica di una deliberazione di Giunta assunta ai 

sensi ovviamente del testo unico sugli enti locali, in particolare l’articolo 175 che ha ad oggetto a 

sua volta una variazione di bilancio ritenuta urgente per le ragioni che sono esplicitate nella 

stessa delibera e che io posso così riassumere. Essendo in fase, come tutti sappiamo ovviamente, 

preelettorale il Consiglio comunale non potrebbe riunirsi se non prima della proclamazione degli 

eletti, della convalida degli eletti, per essere realisticamente, per avere una previsione realistica il 

nuovo Consiglio comunale in via ordinaria non potrebbe riunirsi prima di metà giugno, fine 

giugno e poiché invece c’erano da disporre interventi, questi sì urgenti, non era opportuno 

attendere altri due mesi o tre mesi prima di poter procedere alla variazione di bilancio. In 

particolare l’opportunità e necessità di procedere con questa facoltà, data dall’ordinamento del 

testo unico degli enti locali, è credo evidenziata da due aspetti sostanziali: uno dalla tipologia di 

interventi per i quali, interventi di opere pubbliche per i quali si prevede la variazione di bilancio, 

quindi da un lato sul lato uscite diciamo così, e dall’altro sul lato entrate. 

Sul lato uscite, come è reso evidente anche semplicemente dall’elenco degli interventi che 

sono oggetto, destinatari della variazione di bilancio si tratta di interventi che per diverse ragioni, 

ma sono tutti evidentemente connessi al fattore tempo, basti pensare al primo: interventi 
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finanziati dal Pnrr e in particolar modo avente ad oggetto le scuole Agrodolce, Alba Serena, 

mensa Leopardi e mensa delle Sabin, cofinanziamento comunale. Perché? Perché, come tutti 

sappiamo, le opere finanziate dal Pnrr, questo è un tema evidente oggi e all’ordine del giorno del 

Parlamento, del governo, in tutta Italia, le opere finanziate dal Pnrr hanno tutte bisogno di 

un’integrazione delle fonti di copertura finanziaria, perché, quando sono state ipotizzate, sono 

stati assegnati i fondi un anno fa più o meno, i prezzi rispetto ai quali erano state conteggiate le 

opere, quindi le risorse finanziarie necessarie, erano nettamente inferiori.  

È un tema di carattere nazionale a cui noi facciamo fronte, come vedete, con un’integrazione 

di 1.300.000 euro di fondi del bilancio comunale ad integrazione dei finanziamenti ottenuti con il 

Pnrr, in particolar modo in questo caso per l’edilizia scolastica. Si tratta degli asili nido e delle 

due mense delle scuole Leopardi e Sabin di Candia, che consentiranno tra l’altro lì la 

realizzazione delle scuole a tempo pieno. Così come, scorrendo il resto dell’elenco, messa in 

sicurezza stradale, marciapiedi, manutenzione straordinaria strade e via.  

Quindi da un lato la necessità di dare copertura alla realizzazione di queste opere, dall’altra 

l’opportunità di poterlo fare perché rispetto al bilancio originariamente approvato e anche alle 

variazioni incompiute a gennaio del 2023 c’è stata una risorsa importante, cioè un’entrata 

straordinaria che non era presente al momento in cui abbiamo adottato il bilancio originario, cioè 

quella relativa alla sentenza sull’Ici tanto per capirci, che è di pochi giorni fa, sentenza uscita con 

la quale il tribunale di Ancona ha riconosciuto al Comune un credito nei confronti dello Stato, 

cioè ha condannato lo Stato a pagare al Comune circa 2.700.000 euro. Quindi da un lato 

l’esigenza di andare a copertura immediata, urgente, più rapida possibile di questi interventi; 

dall’altra la possibilità di farlo oggi, in queste settimane e non qualche mese fa perché c’è stata la 

risorsa aggiuntiva della sentenza a cui facevo riferimento. Quindi di qui la proposta di variazione 

di bilancio adottata con le modalità che consente il testo unico, all’articolo 175.  

Non credo di dover aggiungere altro, Presidente, quindi ho finito. 

 

(Alle ore 9:50 entra il consigliere Rubini Filogna) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, Sindaco. Prima di aprire la discussione sull’argomento appena illustrato, mi consta 

riferire che nella convocazione abbiamo avvisato tutti i consiglieri che in questa seduta la 

trattazione di tutte le proposte che sono state inserite all’ordine del giorno si intendono urgenti e 

improrogabili, come da Tuel, articolo 38, quinto comma. Quindi a questo punto, fatta questa 

dovuta precisazione andiamo avanti. Apro la discussione sull’argomento. 

Non ho nessuno che si è prenotato, andiamo in dichiarazione di voto. Nessuna dichiarazione 

di voto. Ci apprestiamo a votare l’argomento n. 358 del 2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  24 

Votanti 22 

Favorevoli 18 

Contrari 04 (Andreoli, Berardinelli, De Angelis, Vecchietti) 

Astenuti 00 

Non votanti 02 (Quacquarini, Rubini) 
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Il Consiglio approva. 

Ci apprestiamo a votare l’immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  24 

Votanti 19 

Favorevoli 18 

Contrari 00 

Astenuti 01 (Berardinelli) 

Non votanti 05 (Andreoli, De Angelis, Quacquarini, Rubini Filogna, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Così come ho detto prima, nella convocazione sono tutte delibere improntate 

all’improrogabilità e all’urgenza. Proseguiamo con il primo argomento che era all’ordine del 

giorno, che è diventato il secondo. 

 

ARGOMENTO N. 287/2023: “RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO A 

SEGUITO DELLA SENTENZA DEL TRIBUNALE CIVILE DI ANCONA. SEZIONE 

LAVORO N. 60/2023 NELLA CAUSA RG N. 177/2022” 

 

Lascio la parola al Sindaco per l’illustrazione. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Anche in questo caso si tratta, come in altre situazioni dello stesso tipo, di dare attuazione 

ovviamente obbligatoria ad una sentenza, in questo caso la sentenza del giudice del lavoro nei 

confronti di un nostro dipendente che nel caso specifico, ovviamente siamo in seduta e quindi 

non si fanno i nomi, ma per capirci non è quel dipendente che è stato oggetto di tante 

interrogazione in questo Consiglio comunale, ma si riferisce a una vicenda 2014/2015, cioè a 

uno dei dipendenti addetti al Corpo di polizia municipale che nel 2015 furono, più di uno, 

oggetto di un procedimento penale, che poi si è risolto solo recentemente con una sentenza nel 

caso specifico di assoluzione della persona coinvolta e che al momento in cui fu disposto il 

rinvio a giudizio, da parte della procura ovviamente, fu richiesto e disposto poi il rinvio a 

giudizio, gli allora dirigenti responsabili della gestione del personale procedettero alla revoca o 

comunque alla sospensione della funzione di posizione organizzativa che il dipendente specifico 

svolgeva, perché ritenuta incompatibile con il procedimento penale in corso e quindi non fu 

corrisposta la quota di salario collegata a quella posizione organizzativa. 

Il dipendente ripeto, che solo recentemente è stato poi ritenuto estraneo a responsabilità 

penale con la sentenza recentemente uscita, fece ricorso al giudice del lavoro ritenendo invece 

che quelle somme gli fossero comunque dovute e il giudice del lavoro ha riconosciuto che gli 

erano dovute. D’altronde in questi casi è sempre difficile capire qual è l’interpretazione più 

esatta. Se magari l’avessimo corrisposta, avremmo avuto una quindicina di interrogazioni che ci 

dicevano continuate a dare i soldi per la posizione organizzativa a chi è oggetto di un 
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procedimento penale, tra l’altro per un presunto reato piuttosto significativo contro 

l’Amministrazione comunale stessa. Questa è la sostanza della sentenza. 

La sentenza ovviamente è esecutiva e quindi va ottemperata. 

 

(Alle ore 10:00 entra il consigliere Ausili) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, Sindaco. Apro la discussione. Chiudo la discussione. Dichiarazioni di voto. 

Chiudo le dichiarazioni di voto e ci apprestiamo a votare l’argomento n. 287 del 2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  25 

Votanti 20 

Favorevoli 20 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 05 (Andreoli, De Angelis, Quacquarini, Rubini Filogna, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Ci apprestiamo a votare l’immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  25 

Votanti 20 

Favorevoli 19 

Contrari 00 

Astenuti 01 (Berardinelli) 

Non votanti 05 (Ausili, De Angelis, Quacquarini, Rubini Filogna, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Proseguiamo, sempre nella direzione degli argomenti urgenti e improrogabili in base 

all’articolo 38, quinto comma, del Tuel, con l’argomento n. 308 del 2023. 

 

ARGOMENTO N. 308/2023: “APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE PER 

L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2022. PROPOSTA DI DELIBERAZIONE CONSILIARE” 

 

Relaziona il Sindaco. Venti minuti per lei, Sindaco, prego. 
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MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Grazie, Presidente. L’oggetto della deliberazione che ci apprestiamo ad esaminare e sulla 

quale ci apprestiamo anche a deliberare è il rendiconto della gestione e dunque l’approvazione 

del bilancio consuntivo, chiamiamolo così. È evidente dunque che è una delibera che per sua 

stessa natura, per l’oggetto della deliberazione non contiene scelte di carattere politico-

amministrativo. Con questa delibera non si decide cosa fare in futuro, come impiegare risorse. È 

invece, essendo un consuntivo, una fotografia, una rendicontazione appunto, quindi una 

fotografia, una attestazione di quello che è stato fatto o non fatto. È cioè una fotografia 

dell’azione dell’amministrazione nell’anno appena trascorso, cioè nel 2022.  

È una fotografia in termini economico-finanziari e in termini degli indicatori che la legge 

prescrive e la normativa di legge prescrive per la valutazione del bilancio consuntivo ai fini del 

rispetto degli obblighi che la stessa legge impone.  

È credo noto a tutti i consiglieri che nella gestione delle risorse del Comune e dunque nella 

gestione del bilancio preventivo delle entrate e delle uscite i Comuni, tutti ovviamente hanno un 

margine significativo, anche non quello che sarebbe necessario, ma un margine significativo di 

libera e responsabile scelta su come impiegare le risorse, su come acquisirle e su come 

impiegarle, ci sono però anche invece degli obblighi di legge e cioè i Comuni, tutti sono tenuti, 

nell’acquisizione, nell’impiego delle risorse, soprattutto nell’impiego delle risorse a rispettare 

alcuni vincoli di legge e dunque la verifica del rispetto dei vincoli di legge avviene appunto in 

sede di rendiconto di bilancio consuntivo. Ovviamente il bilancio consuntivo contiene anche la 

fotografia della gestione, quella invece lasciata alla responsabilità e all’autonomia politico-

amministrativa dell’amministrazione stessa. 

Riassumere in poche battute, in pochi minuti il contenuto di un anno di gestione è ovviamente 

assolutamente impossibile, basta soltanto vedere, e i consiglieri ne hanno ben consapevolezza, 

l’entità e la ponderosità degli allegati che per legge costituiscono parte integrante della 

deliberazione. Quindi io ovviamente non mi addentrerò nell’illustrazione delle singole voci. Mi 

limito a sottolineare tre aspetti, quelli essenziali, quelli di sintesi che danno il quadro della 

fotografia. Uno, e d’altronde, se non fosse così, non saremmo neanche a proporre la delibera del 

Consiglio comunale, che nella delibera viene dato atto, anche ovviamente con il doveroso parere 

dei revisori, viene dato atto che la gestione 2022, e i risultati della gestione 2022 lo confermano, 

che la gestione 2022, anche in termini economico-finanziari ha rispettato puntualmente, 

scrupolosamente gli obblighi di legge. Nella delibera, nel dispositivo stesso della delibera 

vengono espressamente richiamati, così come nelle premesse, dettagliatamente e puntualmente 

richiamati tutti gli obblighi di legge inerenti alla gestione economico-finanziaria e viene attestato 

il rispetto dei medesimi obblighi. 

Seconda constatazione, che il risultato della gestione dà questo dato sostanziale in termini 

economico-finanziari: che diminuisce e diminuisce in maniera assolutamente significativa il 

disavanzo storico, cioè il debito pregresso che il Comune di Ancona, come tanti altri Comuni in 

Italia, come la quasi totalità dei Comuni in Italia aveva maturato negli anni ancora più duri di 

quelli attuali, negli anni del patto di stabilità, dell’austerità forte diciamo così, quindi il debito 

storico, quello accumulato nel corso dei decenni è stato significativamente ridotto. In parte per 

scelta, in parte per obbligo di legge. Ricordo a tutti noi che il Comune di Ancona, come altri 

Comuni, in forza e per effetto del debito storico, cioè accumulato nei decenni precedenti ha 

l’obbligo ogni anno di accantonare 1 milione e mezzo di euro di soldi freschi, che altrimenti 

sarebbero disponibili per compensare, ammortizzare, adesso il termine tecnico non è giusto ma 

una parte di quel debito pregresso. Quindi è diminuito il debito.  
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Tanto per fare un parallelo sapete che in questi giorni si sta ridiscutendo a livello nazionale e a 

livello europeo il patto di stabilità, il deficit, il debito: il deficit è quello che fai ogni anno, se lo 

fai; il debito è la risultante dei deficit che hai fatto negli anni precedenti; il debito complessivo 

dell’Italia, comprensibilmente in questi anni difficili della pandemia e poi della crisi economica, 

è cresciuto, il debito complessivo è cresciuto, perché ovviamente si è trattato di far fronte ad una 

situazione straordinaria; nella stessa situazione straordinaria però il debito storico, cioè quello 

accumulato negli anni precedenti del Comune di Ancona è diminuito ed p diminuito in maniera 

significativa. Poi potremmo andare ai dati analitici. È diminuito, e per essere diminuito significa 

che risorse che avevamo e che sono entrate sono state destinate, ripeto in parte anche per obbligo 

di legge, al ripiano di quel disavanzo storico; e ovviamente non ha prodotto nuovo disavanzo. 

Quindi l’esercizio 2022 non solo non si chiude in perdita, ma si chiude in leggera posizione 

positiva. 

Sul piano poi della liquidità, cioè della presenza di soldi veri in cassa, la situazione è 

assolutamente positiva. Chiudiamo al 31 dicembre 2022 con una disponibilità positiva di cassa 

superiore ai 10 milioni di euro, attorno se non ricordo male ai 13 milioni di euro, se non di più, 

quindi con una situazione anche dal punto di vista finanziario, non solo economico ma dal punto 

di vista finanziario positiva. E questo nonostante la mole di investimenti che in questi anni e 

anche nel corso del 2022 siamo riusciti a realizzare. Certo, ci sarebbe stato bisogno e ci sarebbe 

ancora bisogno di tanti più investimenti, specie sulla manutenzione straordinaria e ordinaria della 

città, ma questa è la situazione. E, dunque, in questa situazione riuscire a realizzare opere e a 

mantenere, nonostante tutto in equilibrio il bilancio e non solo a chiudere positivamente, quindi 

non in perdita ma positivamente l’esercizio 2022 e abbattere il debito storico, è un risultato credo 

importante e per niente scontato. Questo si è riusciti a farlo in una situazione pure molto 

complicata, perché quello che ha portato all’esplosione ulteriore del debito pubblico sul piano 

nazionale in questi ultimi tre anni, le vicende straordinarie non è che non hanno pesato anche sui 

Comuni, sulle città, sulle realtà locali. Abbiamo però operato, per poter conseguire risorse 

straordinarie di finanziamento per i grandi interventi, ricordo ancora una volta quasi 60 milioni 

di euro recuperati attraverso la partecipazione ai bandi Pnrr che certo non fanno parte delle opere 

realizzate e i risultati di gestione 2022, perché dovranno essere calati a terra, dovranno diventare 

cantieri e opere, e lo diventeranno nei prossimi mesi.  

Tra l’altro anche qui colgo l’occasione per segnalare un altro differenziale in positivo Ancona 

su Italia. In tutta Italia ci sono problemi seri, come è noto, per rispettare i tempi, strettissimi, 

dell’attuazione degli interventi Pnrr, tanto che si discute oggettivamente e anche 

comprensibilmente su quali opere eventualmente stralciare o comunque come fare per poter stare 

in questi tempi. È di qualche giorno fa l’annuncio alla stampa che il raddoppio della ferrovia 

Orte-Falconara, che era stata inserita dalla Regione tra gli interventi da realizzare con il Pnrr ed 

era stata ammessa a quel tipo di finanziamento, è stata recentemente stralciata da quel 

finanziamento perché è stato ritenuto che non fosse possibile realizzarne neanche lo stralcio che 

era stato previsto e inserito nei tempi del Pnrr. Quindi cito esempi concreti. Noi siamo invece 

nella situazione per la quale siamo riusciti, fino ad oggi, a rispettare tutte le scadenze. Abbiamo 

contrattualizzato tutti gli interventi relativi a finanziamenti Pnrr. Abbiamo cioè svolto le gare, 

aggiudicato quei lavori alle diverse ditte che hanno vinto le gare attraverso gli accordi quadro. 

Quindi noi abbiamo ad oggi, in anticipo rispetto alla scadenza prevista dal Pnrr contrattualizzato 

gli interventi. Questo ci hanno riconosciuti i diversi ministeri a cui relazioniamo, ovviamente 

come tutti gli altri soggetti che sono stazione appaltante per interventi Pnrr. È così. 
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Questo non significa ovviamente abbassare la guardia, perché è un percorso particolarmente 

sfidante per tutti i Comuni, anche per il Comune di Ancona. Però segnalo anche qui ad oggi 

questo differenziale in positivo. Così come c’è il differenziale positivo, perché in questi tre anni 

cresce il debito italiano, cala il debito storico del Comune di Ancona, così sul Pnrr l’Italia 

complessivamente segna qualche momento di difficoltà, la città di Ancona ad oggi sta nei tempi. 

Credo che altre significative indicazioni dal bilancio consuntivo, io lo chiamo così, 

tecnicamente si chiama rendiconto di gestione, potrebbero essere ancora evidenziati, ma, ripeto, 

tale è la corposità della delibera che non credo sia opportuno entrare in singole voci del 

rendiconto. Mi sono semplicemente limitata a segnalare gli elementi, i dati di sintesi che escono 

da questa fotografia.  

I particolari o i dettagli, se di interesse ovviamente possono essere illustrati o comunque 

discussi nel corso della seduta, ma, ripeto, trattandosi di una fotografia, la discussione è, almeno 

per quanto riguarda l’amministrazione, la Giunta proponente la proposta al Consiglio, una 

discussione semmai che può commentare quanto avvenuto, ma non è una discussione sulle 

volontà politico-amministrative da attuare, perché trattasi di una rendicontazione del già fatto e 

non di una discussione o di una proposta sul da farsi. 

Io ho concluso, Presidente. Non so se illustro già anche... 

 

(Alle ore 10:15 entra il consigliere Ippoliti) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Sì, illustri anche l’emendamento. Gliel’ho messo sott’occhio. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

L’emendamento è puramente di correzione tecnica della scrittura degli elaborati, quindi non è 

che c’è, anche qui con l’emendamento non è che vengono introdotte volontà politico-

amministrative parzialmente diverse emendanti, cioè quelle contenute nella delibera, anche 

perché, ripeto ancora una volta, trattandosi di una fotografia, di volontà politico-amministrativa 

c’è praticamente niente. Quindi trattandosi di rettifiche formali ai diversi elaborati, non è che le 

illustro da un punto di vista politico-amministrativo, mi limito a richiamare ai consiglieri 

l’elencazione contenuta nel testo dell’emendamento. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, Sindaco. Consigliere Ippoliti, dica. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Le chiedevo se era possibile presentare alcune domande sulla scorta di 

quello che ho sentito da parte del Sindaco. Di chiarimento. Possibile? 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Certo, prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Le posso presentare adesso? 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Basta che non ne faccia una pletora. C’erano le commissioni. C’è anche la dottoressa 

Ghiandoni presente. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Perfetto. Chiedevo, siccome a me risulta tutt’altro rispetto a quello che ha detto il Sindaco [...] 

relativamente ai fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza molte delle opere, però qui 

chiedo l’intervento della Ghiandoni, risultano non contrattualizzate, invece il Sindaco ha detto 

che sono tutte contrattualizzate, vorrei sapere quali sono contrattualizzate e quali non sono 

contrattualizzate. Contrattualizzate intendendo quindi che già il progetto è stato vidimato dal 

ministero e quindi pronto con l’erogazione dei fondi.  

Visto che è una questione molto importante e oggetto di campagna elettorale, chiedo un 

chiarimento sul punto sia all’organo deputato, l’organo amministrativo che ci chiarisse un attimo 

in modo oggettivo, chiaro, trasparente, terzo quali opere sono state oggetto... Okay, grazie. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Innanzitutto può rispondere il Sindaco, ma anche credo potrebbe integrare il dottor Foglia.  

Prego, Sindaco. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Rispondo in parte io, poi dicevo il dottor Foglia, il dirigente della direzione gare e contratti, 

perché è quello che ha seguito e supervisionato dal punto di vista amministrativo le procedure 

del Pnrr. 

Le opere sono state tutte contrattualizzate, tutte quelle in scadenza adesso in questo senso, 

consigliere: che sono state fatte le gare sulla base di prezziari per le prestazioni da fare e sono 

stati selezionati, aggiudicati i lavori alle ditte che hanno presentato le migliori offerte attraverso 

lo strumento dell’accordo quadro, che è un contratto. Quindi tutti questi contratti sono stati 

aggiudicati attraverso gare, e che questo configuri l’aggiudicazione dei contratti necessaria come 

condizione per il rispetto delle scadenze temporali previste dalla legge ci è stato riconosciuto dai 

ministeri che hanno bandito i bandi.  

È vero che i progetti esecutivi di quelle opere, di alcune di quelle opere sono ancora in corso 

di vidimazione formale… 

 

(Interruzioni dall’aula) 

 

Aspetti. Se lei non sa cos’è un accordo quadro, è difficile che capisca. L’accordo quadro è un 

contratto... 

 

(Interruzioni dall’aula) 

 

Glielo spiego. No, è un’informazione, che poi il dottor Foglia potrà meglio di me esplicitare. 

È un’informazione. L’accordo quadro non è un accordo politico, è un contratto: è il contratto 

attraverso il quale l’Anas fa la gran parte delle strade italiane, tanto per intenderci ed è un 

contratto con il quale viene selezionata la ditta che deve fare i lavori e vengono contrattualizzati i 

prezzi. Il progetto esecutivo dell’opera può essere dato dopo aver fatto il contratto sui prezzi, 
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sulle voci di prezzo. Questo è il contratto dell’accordo quadro. È un contratto di aggiudicazione 

lavori.  

Su questo credo che il dottor Foglia possa essere più preciso, soprattutto sul fatto che 

l’aggiudicazione dei contratti per accordo quadro è stata ritenuta dai ministeri 

contrattualizzazione ai fini del Pnrr. Prego, dottor Foglia. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Volevo sapere se, oltre che sostituire l’assessore al bilancio, adesso sostituisce anche il 

Presidente, visto che dà lei la parola. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Guardi, consigliere Berardinelli, abbia pazienza, può capitare. Non ha dei lapsus freudiani lei? 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Come dare dell’ignorante a un collega consigliere, avvocato. Io la denuncerei. Io fossi 

l’avvocato Ippoliti a una che mi dice che non sa cos’è l’accordo quadro, la denuncerei perché... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Berardinelli, qual è l’ordine dei lavori? Consigliere, non è l’ordine dei lavori. Mi 

dica quello che vuole. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Sull’ordine dei lavori vorrei capire una cosa. Siccome sono tre mesi che l’assessore al 

bilancio non partecipa ai lavori né del Consiglio né delle commissioni, volevo sapere se aveva 

rinunciato al mandato, era stata mandata via, sostituita, non lo so; e soprattutto vorrei sapere se 

aveva deciso di restituire lo stipendio, l’indennità che da tre mesi prende senza fare il suo lavoro 

di assessore.  

Non solo, ma aggiungo anche un’altra cosa... lo vedi, Presidente? 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Non è sull’ordine dei lavori. Lei la metta come vuole, ma non è sull’ordine dei lavori! 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Un’ultima cosa. Il presidente Pelosi in commissione ha detto “è chiaro che non c’è, è ovvio!”. 

È ovvio cosa? Ma dov’è l’assessore? Si parla di bilancio, dove l’assessore Simonella? Ma perché 

non è presente oggi? 

  

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie! Torni al suo posto. Mi tocca fare, come all’ultimo Consiglio, come quando gli alunni 

vengono alla lavagna. Le indennità le ha messe l’ex Presidente del Consiglio Draghi.  

Prego, consigliere... vede il lapsus? Ho chiamato consigliere il dottor Foglia. Può succedere. È 

un po’, come ho detto prima anconetano, “il somaro mi ha detto recchione”. 

Dottor Foglia, prego, integri quello che ha detto il Sindaco a questa domanda, legittima, che 

ha fatto il consigliere Ippoliti. 
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FOGLIA GIORGIO – Dirigente comunale 

Per tutte le opere Pnrr il Comune ha già effettuato l’aggiudicazione definitiva ed efficace 

tramite accordo quadro, quindi avendo chiarito sia a livello normativo sia il prezzo, quindi il 

corrispettivo per le singole voci, sia i tempi di attuazione. Alcuni accordi quadro... 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Quindi significa che stiamo aspettando che arrivino i soldi, finito. Questo lei intende? 

 

FOGLIA GIORGIO – Dirigente comunale 

Le stavo spiegando. Alcuni accordi quadro sono già stati sottoscritti, cioè il contratto è già 

stato sottoscritto, altri li stiamo sottoscrivendo in questi giorni. 

Riguardo alla tempistica del Pnrr l’affidamento, quindi l’aggiudicazione anche non efficace è 

la prossima scadenza, è l’evento. Da questo punto di vista il ministero ha riconosciuto non solo 

al Comune di Ancona, ma ricordo ad esempio per i Comuni non stazione appaltante anche 

l’adesione agli accordi quadro fatti da Invitalia con lo stesso principio, ha già riconosciuto che 

questo obiettivo intermedio che è l’aggiudicazione, eccetera, valesse anche il discorso 

dell’accordo quadro. Noi siamo avanti. Come sono in fase avanzata i vari progetti esecutivi, che 

sono alcuni in corso di validazione, quindi le scadenze che noi avremo il 31 maggio, adesso 

parlo delle prossime scadenze, avendo già il contratto di accordo quadro sottoscritto, perché li 

stiamo completando in questi giorni, la Giunta o il dirigente approverà il progetto esecutivo e lo 

affiderà. Ma già avere il contratto di accordo quadro è stato da parte dei ministeri avallato, che 

realizza la scadenza che abbiamo in questo periodo.  

Poi ci saranno altre scadenze, come ad esempio nel 2024 almeno il 30 per cento 

dell’intervento realizzato e le scadenze nel 2026. Al momento, a mente, abbiamo già 

appuntamenti da qui alla prossima settimana per sottoscrivere tutti i contratti di accordo quadro. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, dottor Foglia. Voleva aggiungere una cosa il Sindaco, sempre in risposta alla sua 

domanda. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Sempre in risposta alla domanda. E per essere ancora più chiari, anche per la stampa, come 

sapete il Pnrr ha delle tappe intermedie, l’attuazione del Pnrr ha tappe temporali intermedie 

fissate dalla Commissione europea e ai fini dei procedimenti interni dal governo italiano. Prima 

dal governo Draghi e oggi riconfermati dal governo Meloni. Quindi il rispetto della tempistica 

del Pnrr a quelle tappe fa riferimento.  

La tappa da realizzare per la gran parte dei bandi entro il 31 maggio era l’aggiudicazione dei 

lavori. Così era definito l’adempimento che realizzava o no la tappa intermedia di cui stiamo 

parlando e i ministeri che hanno pubblicato i bandi, a cui noi abbiamo partecipato, per il Comune 

di Ancona, come per Invitalia, come per tante altre stazioni appaltanti, hanno ritenuto che 

l’aggiudicazione dei lavori avvenuta in esito a gare per la stipula di accordi quadro, che è quello 

che noi abbiamo fatto, costituisce l’aggiudicazione, tra virgolette, che realizza l’obiettivo 

previsto per questa fase. Poi ci sono tappe successive, consigliere. C’è la consegna lavori entro 

una tappa successiva, poi ci sarà la conclusione di una parte dei lavori entro altre tappe. Ma la 

prima tappa, quella rispetto alla quale si registrano ritardi in Italia, la prima tappa per il 

riconoscimento da parte dei ministeri del governo Meloni, il Comune di Ancona l’ha realizzata. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, Sindaco. Che c’è ancora, consigliere Ippoliti? Ci sono le commissioni, consigliere 

Ippoliti. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Finito. Solo una cosa, Presidente. Quindi parliamo di tappe e non di aggiudicazioni definitive, 

perché bisogna vedere i successivi step. Quindi, Sindaco, lei parli bene... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere, queste sono valutazioni politico-amministrative, non sono più domande. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

No, sono fatti errati, capiti male o ho espresso male io. L’aggiudicazione definitiva è avvenuta 

e i ministeri ci riconoscono di aver rispettato la tappa perché la considerano ed è aggiudicazione 

definitiva. Le ulteriori tappe non riguardano l’aggiudicazione: riguardano l’inizio effettivo dei 

lavori e l’esecuzione dei lavori. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Apro la discussione. Chi si vuole prenotare. Adesso può fare tutte le valutazioni che vuole. Le 

valutazioni che vuole politico-amministrative. Ha dieci minuti, prego. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Prendo atto di quello che è stato detto. Il problema come voi sapete ad Ancona non è solo la 

contrattualizzazione dei lavori, ma anche la messa a terra dei progetti e questo mi preoccupa 

perché vediamo cantieri aperti che sono infiniti.  

Io ricordo, e qui abbiamo anche un funzionario del Comune, che, se i lavori non vengono 

posti in essere nelle tempistiche concordate, i soldi devono essere restituiti. Quindi la mia paura è 

che conoscendo come state lavorando e come avete adesso impostato i lavori, nell’arco di cinque 

anni non riuscirete a porre in essere i progetti definitivi, visto che lei parla di tappe. Infatti questa 

è la tappa iniziale. A me preoccupa la tappa definitiva. Scusi, Foglia, mi stia a sentire, perché 

dopo... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere, non si preoccupi, lei continui il suo intervento. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Quindi chiedo cortesemente di sapere, di avere aggiornamenti sulle tempistiche che poi 

saranno considerate definitive per la realizzazione dell’opera; e la mia paura è che purtroppo 

ancora una, ancora per una volta, si ritroverà con dei progetti che sono stati iniziati, 

contrattualizzati, ma i cantieri non finiranno nelle tempistiche concordate, con il rischio di dover 

restituire, chiunque ci sarà, le somme che inizialmente verranno percepite dall’amministrazione. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliere Ippoliti. Le ricordo che è stata aperta la discussione. Capisco che lei possa 

chiedere, però ripeto ci sono le commissioni. Siamo in sede di discussione ma non in fase di 

richiesta di ulteriori chiarimenti. Ripeto, siamo in discussione, chi vuole intervenire. 

Prego, consigliere Ausili. 

 

AUSILI MARCO – Consigliere comunale 

Io non intervengo nel merito, perché arrivati a questo punto mi sembra che ci sia una certa 

recidiva nel tentativo di creare una narrazione che purtroppo è molto fragile. 

Io vorrei solo rubare un minuto a questo Consiglio per precisare che quanto ho sentito dire sul 

progetto Orte-Falconara è sicuramente incompleto, signor Sindaco. Lei dice che il progetto Orte-

Falconara è stato stralciato dal Pnrr, bisogna dirle in maniera completa le cose. D’altronde anche 

il viceministro Rixi è intervenuto su questo tema giusto ieri, come ha fatto l’assessore regionale 

Baldelli, i quali hanno ben specificato che, anche qualora l’opera non possa essere finanziata 

tramite Pnrr a causa di questa scadenza 2026, sulla quale si continua però a lavorare tuttora, 

nessuno stralcio veramente realizzato; ebbene, qualora nel remoto caso che questa cosa non 

posso andare in porto tramite Pnrr, è comunque un progetto nel quale si chiede fortemente, nel 

quale crede la Regione, nel quale crede la Provincia con il presidente Carnevale, nella quale 

crede questo governo e quindi è stato già detto che si troveranno risorse alternative, ci si sta già 

lavorando. È un progetto importante, sul quale bisogna quindi parlare in maniera specifica e 

completa, senza creare anche magari una disinformazione che può portare il territorio ad una 

preoccupazione infondata. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliere Ausili. Chiudo la discussione. Dichiarazioni di voto. Non ci sono 

dichiarazioni di voto. Chiudo le dichiarazioni di voto, ci apprestiamo a votare l’emendamento a 

iniziativa del Sindaco all’argomento n. 308 del 2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  26 

Votanti 23 

Favorevoli 18 

Contrari 05 (Andreoli, Ausili, Berardinelli, De Angelis, Ippoliti) 

Astenuti 00 

Non votanti 03 (Quacquarini, Rubini Filogna, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Ci apprestiamo a votare ora la delibera, così corretta. Chiedo scusa, ha ragione. Dichiarazioni 

di voto sulla delibera così emendata. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Oggi è l’ultimo passaggio di due consiliature che hanno visto la nostra 

città precipitare in una situazione di degrado che non viene sostenuta da noi, viene sostenuta 
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addirittura dallo stesso assessore al bilancio che adesso è candidata Sindaco come delfino 

dell’attuale Sindaco, che propone come suo slogan della campagna elettorale [...]. È significativo 

questo rinnegare l’attività di dieci anni di assessore, di Giunta e di maggioranza da parte di una 

persona che evidentemente iniziando a parlare con le persone, iniziando a girare per la città si è 

resa conto della situazione, si è resa conto di come sia assolutamente sgradita alla cittadinanza 

l’attività dell’Amministrazione comunale di questi dieci anni. È un dato di fatto.  

Nei post che scrive l’assessore Simonella, poche ore fa ha scritto “c’è tanto da recuperare, ma 

si può”. Questo è significativo di tutte le cose che non sono state fatte in questi dieci anni, del 

degrado che attanaglia la nostra città, a cui si cerca di porre rimedio. Si è portato l’argomento 

proprio del degrado al primo punto del programma dell’attuale candidato Sindaco, proprio 

perché la situazione è diventata talmente insostenibile anche per chi ha fatto parte della 

maggioranza, addirittura con un ruolo molto importante come assessore al bilancio, che ha 

dovuto prendere le distanze da quello che è stato fatto in tutti questi anni.  

Questo è un bilancio che certifica le difficoltà di un’amministrazione comunale, certifica tanti 

progetti messi insieme, ma mai portati a termine. Se guardate, lo pubblicherò su Facebook come 

dice la Mancinelli per la stampa, il discorso che ha fatto la Sindaca Mancinelli nel 2018, quando 

con le lacrime agli occhi, riportato dalla stampa, perciò immagino che sia vero, annunciava la 

sua ricandidatura e parlava del programma della prossima consiliatura. Ebbene, di tutto quello 

che ha annunciato non è stato fatto nulla. Non era stato fatto negli anni prima e non è stato fatto 

in questi cinque anni. Sembrerebbe, basterebbe sostituire il volto della Mancinelli, sapete che io 

ho coniato questo termine, la “Mancionella”, perché in effetti rende molto la situazione; 

basterebbe mettere il volto della Simonella con un lavoro di grafica di pochi minuti e si 

ritroverebbero immediatamente i programmi della Simonella di quest’anno. Questo per dire le 

difficoltà che questa amministrazione ha incontrato per l’incapacità dell’amministrazione stessa 

a dare risposte alla nostra città. 

Ho visto il resoconto ieri della commozione, dopo la manifestazione del 25 aprile della 

Sindaca, che con la voce rotta dall’emozione, nel suo ultimo discorso al monumento al Passetto 

per il 25 aprile commentava gli avvenimenti, è la stessa Sindaca che nel 2018 è scesa dal palco 

inveendo contro l’Anpi per la presa di posizione che aveva fatto, che aveva avuto a proposito del 

referendum di Renzi, è la stessa che era scesa insultando e dicendo che non erano all’altezza di 

poter rappresentare i valori della sinistra i rappresentanti dell’Anpi. Perché sembra strano questo 

comportamento che è veramente un po’ così... Ciccioli, se fosse presente in Consiglio comunale, 

lo definirebbe, ma io non sono uno psichiatra, perciò non mi permetto. Però è sicuramente vero 

che a seconda delle convenienze uno ha un atteggiamento diverso. Adesso, a pochi giorni dal 

voto giudicare l’Anpi sarebbe stato sconveniente. Però è bene ricordarle queste cose, perché 

sennò sembra sempre che abbiamo da una parte i campioni del mondo e dall’altra parte abbiamo 

la feccia. Invece è giusto ricordare che ci sono delle persone che sono capaci di trasformismi 

incredibili.  

Non voglio parlare anche di altri trasformismi, per esempio della campagna elettorale per le 

primarie del PD e del centrosinistra, che hanno visto scontri fortissimi tra i due candidati a 

Sindaco. Li abbiamo visti, ci sono i video per fortuna e ci sono anche i resoconti della stampa, 

con accuse reciproche molto dure. Io non ho visto sinora nessun attacco da parte dei candidati, 

adesso non vedo più Rubini in aula... ho visto attacchi più duri durante le primarie; e adesso 

invece si torna tutti d’amore e d’accordo, perché probabilmente sono stati fatti degli accordi che 

accontentano un po’ tutti. Ma a me fa molto piacere, perché al di là di tutto quello che noi 

abbiamo sempre combattuto in quest’aula è stato il comportamento arrogante, il comportamento 
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più che dirigista da parte di una donna sola al comando, e vedere che per esempio tra i nomi dei 

possibili assessori c’è quello della collega Dini, c’è quello di Fagioli, sono nomi che girano, 

Susanna, non te ne volere a male, ma per dire, c’è quello di Pesaresi; ci sono altri nomi che 

dimostrano che finalmente il castello… Mandarano non c’è. Dicevo, questi nomi fanno capire 

che è crollato definitivamente quel mondo che ha portato avanti la Sindaca Mancinelli fino 

adesso, in questi anni, grazie anche all’opposizione interna dei colleghi che ho citato prima, da 

Pelosi stesso, che è anche il segretario comunale, alla stessa Dini, agli altri colleghi che si sono 

sempre opposti a questo modo di gestire la città. Perciò quello sappiamo che finalmente è finito.  

L’elezione che ci sarà il prossimo 14 e 15 maggio, al di là di come andranno le elezioni, al di 

là di quello che sarà poi l’esito del ballottaggio, il fatto che ci saranno degli eletti sicuramente 

all’interno del PD, come degli eletti all’interno della lista di Pesaresi che si oppongono… 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere, il tempo è scaduto. Per favore, concluda. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Sto concludendo. Che si oppongono a quel modo di gestire è già una vittoria per tutti quelli 

che si sono opposti a questo modo di gestire la città antidemocratico e, come ho avuto modo di 

dire e di scrivere, anche questo modo di bullizzare il Consiglio comunale, non solo la minoranza 

ma anche la maggioranza è stata bullizzato dall’atteggiamento della ex ormai Sindaca, perché fra 

poche ore per fortuna ce la siamo levata.  

Per cui questo è un passaggio molto importante per noi. Voteremo, se non si era capito, 

contrari comunque, perciò la dichiarazione di voto è contraria. Lo dico per lei, Presidente, che ci 

tiene tanto. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

No, non è che ci tengo, è che ha fatto un comizio e lo ha fatto così ribadendo quello che ha 

fatto in commissione. Io dico solo che il tema era quello che... Io posso dire la mia? Sono anche 

un consigliere. Io dico solo che lei ha rifatto lo stesso comizio in commissione. Posso dirlo? 

Perché l’ho ascoltata. Non creda che io ho le orecchie foderate di prosciutto. Quindi cinque 

minuti di comizio, tre secondi per dire che è contrario. 

Chi ha chiesto la parola per dichiarazione di voto? Pelosi. 

 

PELOSI SIMONE – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Intanto un saluto ai colleghi del Consiglio comunale, visto che questa di 

oggi sarà l’ultima seduta. Un saluto a tutti.  

Parliamo del rendiconto della gestione, no del bilancio. Qualcuno ancora dopo dieci anni non 

l’ha imparato. Non è una discussione semantica, è un documento che porta in Consiglio 

comunale i risultati contabili della gestione. Discutibile economicamente, politicamente, si è 

speso troppo da una parte e poco dall’altra, frase che non abbiamo mai sentito. Dieci anni di 

Consiglio comunale, discussioni politiche infinite sull’incapacità della Giunta, non abbiamo 

visto in dieci anni di Consiglio comunale presentare un emendamento dal centrodestra. 

 

SANNA TOMMASO – Consigliere comunale 

Carenza di cognizioni di ragioneria? 
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PELOSI SIMONE – Consigliere comunale 

Dove ci si prende la responsabilità di dire non si mettono questi soldi qua, si mettono qua. Noi 

vogliamo che vengano tolti da qui e messi qua, perché è su quello che si misura il confronto 

politico. 

Io so parlare. Lei è del centrodestra? No. Quindi so parlare, so quello che dico ancora. So 

quello che dico e ho la memoria.  

Vogliamo togliere dieci là e metterli qua. Una discussione politica dove ci si prende la 

responsabilità anche di proporre delle scelte, non di farle. Di proporle. Ma evidentemente lo 

scopo è esercitare una critica anche rispetto a un documento che onestamente a me, anche da 

presidente della Commissione bilancio mi ha appassionato sempre molto meno rispetto al 

bilancio di previsione, dove si fanno delle proposte di allocazione della spesa e dove si 

caratterizza anche l’amministrazione, la parte politica, il rendiconto della gestione deve portare 

dei risultati legati al fatto che i conti siano in equilibrio, legati al fatto che il bilancio dell’ente 

abbia come sempre degli spazi di azione o di eventuali criticità.  

Si è discusso tanto in questo Consiglio comunale del discorso dell’accensione di mutui per 

fare le opere, se ne è parlato tanto, poi però tutti dicono “bisogna fare quello, bisogna fare quello, 

bisogna fare l’altro”. E, se vengono finanziati con altre forme, si racconta ai cittadini che non 

verranno fatti, perché poi si fa fatica a vendere, si fa fatica anche a lavorare su altre fonti di 

entrata. Si ridicolizza la capacità di avere raccolto fondi per fare le opere, quando tutti noi 

sappiamo che oggi è il tema che riguarda tutte le amministrazioni comunali, da Ancona ad altre 

parti, perché le risorse dei bilanci degli enti sono in sofferenza. La posizione ufficiale di tutti i 

Comuni, anche dai banchi di chi in questo Consiglio comunale rappresenta parti politiche di 

Comuni in cui è stato esercitato il ruolo di amministratori, con difficoltà. Abbiamo visto Sindaci 

o altri Sindaci della stessa parte politica ricandidarsi e prendere i voti di una lista civica di terzo 

livello. E la ridicolizzazione di questi argomenti sta dentro a un contenitore delle modalità con 

cui si vuole portare avanti una campagna elettorale, che magari si vuole fare anche qui dentro a 

beneficio di tutti. 

Concludo dicendo che votiamo il rendiconto perché abbiamo, non perché siamo stati 

bullizzati. Non so se il consigliere Berardinelli si è iscritto alla maggioranza ed è informato di 

tutte queste cose. Non siamo bullizzati. E tutte quelle che lui richiama sono normali articolazioni 

del dibattito politico di una maggioranza che ha governato cercando anche di intervenire dove 

c’era da intervenire, perché questo è il ruolo che hanno i partiti di maggioranza nel rapporto con 

la Giunta e nel rapporto con il Consiglio comunale. Voteremo questo rendiconto perché 

riteniamo che consegniamo al Consiglio comunale e alla città, poi chi ci sarà dopo continuerà, 

conti in equilibrio, opere fatte e avviate, anche per tappe.  

Rispetto alle capacità, fortunatamente non decide Berardinelli, non decide il Consiglio 

comunale, decideranno gli elettori il 14 e 15 maggio. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliere Pelosi. Aveva chiesto la parola lei, Ippoliti? No, c’è lei. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Abbiamo iniziato questa consiliatura con il Sindaco migliore del mondo e ci ritroviamo con 

l’assessore al bilancio che è il futuro, candidato Sindaco. Io dico questo, perché quando una parte 

da una prospettiva così importante, le aspettative anche degli elettori sono alte, quindi significa 

una città vivibile, asfalti utilizzabili, cimiteri dove le famiglie possono andare a ritrovare i loro 
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genitori che sono agibili, mercati dove è possibile parcheggiare, una città dove ci sono parcheggi 

per residenti, un centro accogliente dove le persone possono incontrarsi, eventi in centro che 

portino turismo. Insomma, vivere una città. Purtroppo ci siamo trovati invece in questi ultimi 

cinque anni con una situazione dove i cimiteri non sono fruibili, la maggior parte dei cimiteri, le 

parti antiche dei cimiteri non sono fruibili, le strade sono un colabrodo, abbiamo parcheggi per 

residenti in centro introvabili, ci troviamo con tutta la situazione legata alle periferie che denota 

uno stato di completo abbandono, per non parlare poi della vegetazione che adesso sta arrivando 

a situazioni intollerabili. Sono stato ultimamente in delle frazioni e francamente mi domando 

come vengono spese queste risorse della collettività, e con un centro completamente privo di 

iniziative e i commercianti completamente abbandonati rispetto a quello che avete favorito voi.  

Cosa avete favorito voi? Avete favorito i centri commerciali, permettendo e realizzando al 

Piano, Sindaco, una concentrazione più alta di centri commerciali rispetto a tutta Italia, 

rovinando i piccoli negozianti e togliendo respiro a quelle piccole attività, come il mercato del 

Piano che vivono giornalmente di persone che non possono più andare, favorendo sempre più la 

grande distribuzione a discapito dei piccoli. Sento con curiosità una grande soddisfazione per 

come è stata gestita questa amministrazione. Noi abbiamo criticato ogni vostra mossa e abbiamo 

detto come e dove dovevano essere spese le risorse di questa amministrazione, favorendo la 

persona, cosa che invece voi non avete fatto, favorendo invece i grossi centri commerciali a 

discapito del centro di Ancona e delle periferie, che oggi sono più che mai sole e abbandonate, 

come vi dimostreranno in sede di urne. 

Che dire? La soddisfazione c’è, la soddisfazione è quella di vedere finalmente una nuova 

pagina. Certo, quando leggiamo “Ancona futura” detta dall’assessore che è stato corneo e 

complice di queste situazioni, io francamente sorrido. Ma sorrido perché sappiamo tutti chi c’è 

dietro, chi ci sarà dietro all’attuale Sindaco. Quindi il nostro auspicio è quello, anzi quello che 

posso dire è di aver fatto una buona opposizione in Consiglio comunale, rispettosa degli altri; 

non è stata mai utilizzata l’arroganza del Sindaco, siamo sempre stati disposti ad ascoltarvi, però 

tante volte questo ascolto non è stato reciproco.  

Il mio voto relativamente a questa delibera è negativo. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera Andreoli. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. È molto interessante e molto bello che questo argomento proprio arrivi 

alla fine di questo decennio di consiliatura, decennio Mancinelli, la quale addirittura nel 2018, 

quindi dal suo secondo mandato dichiarò nel suo obiettivo continuità che avrebbe fatto delle 

opere pubbliche già finanziate all’epoca con ben 70 milioni di euro, quindi il waterfront, il 

lungomare nord, parcheggio auto e capolinea dei bus extraurbani al Verrocchio, mobilità 

sostenibile anche attraverso le piste ciclabili, riqualificazione del mercato delle Erbe, 

riqualificazione del mercato di piazza d’Armi. Ma innanzitutto promise di portare avanti il 

restyling del Passetto. Queste promesse, che partirono soprattutto ricordo bene con il mercato di 

piazza d’Armi, sono rimaste praticamente tutte disattese.  

Nel mercato di piazza d’Armi hanno adesso tolto qualche muretto per far vedere che iniziava 

qualcosa, questi fantomatici 70 milioni di euro già finanziari, quindi di opere già finanziate 

vorrei capire, perché probabilmente non essendo noi, come ha detto lei, Presidente Sanna, dei 

ragionieri... 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Ma non era un’offesa, era perché per capire il bilancio è necessario avere delle basi anche di 

ragioneria. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Già approvati nel 2018, non sappiamo che cosa sia accaduto. Quindi il mercato di piazza 

d’Armi non è stato fatto [...] venduto come praticamente pronto non abbiamo notizie, il 

Verrocchio anche lì una serie di piloni che sono rimasti in questi anni senza nessuna cognizione 

di causa. Praticamente stiamo dando vita ad un progetto che ha ormai trenta, quarant’anni e che 

dal momento in cui sarà pronto, sicuramente sarà talmente fuori norma, fuori tutto, perché 

comunque sono cambiati i mezzi, sono cambiate le dimensioni, sono cambiate le esigenze della 

città, quindi dare vita a per forza progetti che hanno ormai [...] insistere nel portare avanti queste 

opere è già di per sé uno sperpero di denaro pubblico.  

Quindi che cosa è stato fatto dal 2018 al 2023? Io ricorderò questo decennio probabilmente 

con il termine dei lavori su piazza Cavour. Ma sicuramente sappiamo che quello era iniziato 

quindici anni fa, quindi non sicuramente con la gestione Mancinelli. Non ho altri grandi ricordi, 

se non una serie di cantieri, opere non iniziate per niente, promesse e nulla più. 

I pochi lavori che sono stati fatti sono sotto gli occhi di tutti. Abbiamo il famoso waterfront a 

tutt’oggi continuano a togliere e a mettere mattonelle, lo stesso piccolo tratto di strada davanti al 

Comune che comunque ha necessitato di tutta una serie di ulteriori interventi, perché, non so 

quali siano state le problematiche, ma siamo stati un anno quasi, otto mesi in ostaggio di questi 

lavori per poi nuovamente essere ripresi. Quindi è bello vedere che nella proposta di 

emendamento e in particolare nella motivazione di correzione, integrazione di errori ritroviamo 

esattamente tutto quello che non è stato fatto fino adesso. Quindi valorizzazione del territorio, 

nuovi autobus. Ricordo che in questa consiliatura il Comune acquistò tutta una serie di auto 

alimentate a diesel [...] da un lato di autobus elettrici o comunque parliamo tanto di ambiente e 

poi il Comune acquista auto diesel, parco auto. Poi ritroviamo le stesse cose: i lavori nelle 

frazioni, le scuole e qui ricordiamo la situazione delle scuole Tombari, laddove per prendere un 

bel finanziamento non si guarda in faccia niente e nessuno, e anche qui la natura può attendere, 

perché le scuole vengono fatte all’interno di un parco. Ben venga chi avrà la fortuna di stare lì 

dentro, però sappiamo che sono situazioni temporanee, quindi il parco poi, che è usufruibile da 

tutti nel tempo, non ci sarà più e comunque sicuramente avrà una forte riduzione. 

Concludo dicendo che in realtà molte di queste proposte e di questi progetti non sono stati 

fatti altro che per ottenere finanziamenti e impegnano anche perché poi, se sappiamo queste 

opere non dovessero essere portate a termine, non si sa che cosa succederà in caso [...].  

Con riguardo alla situazione della città è sotto gli occhi di tutti. Adesso pensano che 

l’anconetano non abbia memoria, quindi che dieci anni di nulla possono essere cancellati con 

qualche tratto di asfalto scuro, poi vedremo quanto durerà sulle strade, fatto tra l’altro con 

tempistiche e momenti non idonei. Anche questa credo sia un’ulteriore offesa per i cittadini, che 

adesso improvvisamente vedono dopo dieci anni qualche strada rifatta alla meno peggio, soltanto 

ed esclusivamente per scopi elettorali. Perché un cittadino che per dieci anni sta a fare lo slalom 

tra le buche, adesso non voglio utilizzare termini anconetani, però diciamo che non siamo tutti 

così stupidi da credere in questi improvvisi cambiamenti. 

Per il resto non darò sicuramente un voto positivo, quindi dichiaro che voterò contro. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliera. Consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Intanto voglio rispondere, non vorrei rispondere, però ho sentito notizie 

sbagliate per quanto riguarda la grande distribuzione che conosco bene. La grande distribuzione 

a cui sarebbe stato dato il permesso di aprire selvaggiamente nella zona della Baraccola, 

chiaramente penalizzando i piccoli commercianti. Qui mi trova d’accordo il consigliere Ippoliti, 

che ha fatto questa battuta, per quanto che ha massacrato i piccoli negozi sono d’accordo, ma 

dire che è stata l’amministrazione mi viene da ridere. Forse lui non si ricorda che nel 1998 c’è 

stata la riforma della grande distribuzione, io stavo in Cgil ed ero contro a questa cosa qua 

perché era una cosa selvaggia. Sapevo benissimo che avrebbe portato un commercio selvaggio in 

quegli anni ai lavoratori, perché comunque la grande distribuzione non ha mai portato lavoro, lo 

ha portato momentaneamente, ma un tipo di lavoro che non era stabile e tanta grande 

distribuzione l’amico Ippoliti dovrebbe sapere che ha chiuso proprio per la concorrenza sleale 

che è la legge del 1998, che non hanno fatto i Sindaci, non ha fatto il Comune di Ancona, ma 

l’hanno subita presumo tante amministrazioni comunali indistintamente dal colore politico. Basta 

vedere Pescara, che dovete sapere che Pescara ha il più grosso concentramento di centri 

commerciali. Le Marche, Pescara sono forse le due regioni di più considerato chiaramente i 

cittadini che ci abitano. Questo mi dispiace che l’Amministrazione comunale, si dà la colpa 

all’Amministrazione comunale a dire che comunque i centri commerciali alla Baraccola, io abito 

anche lì vicino, sono nati grazie al parere dell’Amministrazione comunale. L’Amministrazione 

comunale non poteva metterci bocca. Nel 1998 la legge Bersani, lo dico, dopo anche Berlusconi 

ci ha messo del suo, chiaramente Monti ci ha messo del suo, perché ognuno ci ha messo sempre 

qualcosina in più per dare l’opportunità a questo mercato selvaggio della grande distribuzione. 

Però ribadisco il concetto che non è colpa dell’Amministrazione comunale. Se si vuol dire che è 

colpa del Sindaco Valeria Mancinelli, possiamo anche dirlo.  

Però ascoltami, Antonella. Se vuoi, ci giriamo intorno su questa cosa qua. Io rispetto ogni 

idea, però ribadisco che l’Amministrazione comunale non c’entra niente. 

Dopo nel dire che questa amministrazione non ha fatto niente è una roba un pochino un po’ 

così, detto in campagna elettorale. Io non farò l’assessore, come mi ha detto Daniele 

Berardinelli, che ha fatto il nome degli Assessorati, non faccio l’assessore, non devo difendere il 

mio posto. Adesso sto scherzando, perché ha fatto la battuta. Figuriamoci se non la accetto da 

Daniele. Però io credo che hanno fatto tanto, il mercato delle Erbe, il Verrocchio, finanziato tante 

altre cose.  

Dopo le asfaltature, la cosa delle asfaltature io mi ricordo che le asfaltature si sono sempre 

fatte in qualunque momento. C’è stato un momento che due anni di Covid nessuno se li ricorda, 

che siamo stati fermi anche noi. Tutti siamo stati fermi. Noi anche come amministratori, perché 

ci collegavano, tutto quello che è dovuto, però non è uguale avere un rapporto diretto. Le aziende 

erano chiuse, la gente in cassa integrazione e così via. Allora non è neanche colpa, perché due 

anni fermi è tanto. E dopo non [...] perché ognuno di voi andrà in giro, capirà che la stessa 

campagna elettorale, tanto l’avete tirata fuori tutti, la tiro fuori pure io, non è come si faceva 

dieci anni fa la campagna elettorale, il Covid ha cambiato anche questo sistema qua di 

comunicazione e così via. 

Io sono contento di questi cinque anni. Sono stato anche critico spesso e volentieri con 

l’Amministrazione comunale, non lo nascondo e lo sarò anche in futuro. Però dire che non ha 
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fatto niente, non me la sento. Però è anche giusto dirlo se siamo in campagna elettorale, chi fa 

opposizione è giusto che si faccia sentire. Lo farei pure io forse, se ero dall’altra parte.  

Il voto del mio gruppo, sono rimasto solo, meglio solo che male accompagnato si dice, sarà 

chiaramente favorevole. 

 

(Alle ore 11:15 escono i consiglieri Quacquarini e Rubini Filogna) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliere. Chiudo le dichiarazioni di voto. Ci apprestiamo a votare, così come 

corretto dall’emendamento precedentemente votato, l’argomento n. 308 del 2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  24 

Votanti 24 

Favorevoli 18 

Contrari 06 (Andreoli, Ausili, Berardinelli, De Angelis, Ippoliti, Vecchietti) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Ora l’immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  24 

Votanti 24 

Favorevoli 18 

Contrari 05 (Andreoli, Ausili, De Angelis, Ippoliti, Vecchietti) 

Astenuti 01 (Berardinelli) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 11:20 esce il consigliere Ausili) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Ora, così come per gli altri argomenti che hanno preceduto questo Consiglio affrontiamo 

l’ultimo, sempre con l’articolo 38, comma 5, del Tuel, argomento urgente e improrogabile. 

 

ARGOMENTO N. 357/2023: “APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI 

RIFIUTI (TARI) PER L’ANNO 2023” 
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La parola al Sindaco per l’illustrazione. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Grazie, Presidente. Anche in questo caso credo che utilizzerò meno del tempo massimo 

concesso. È un atto dovuto quanto all’oggetto, all’approvazione delle tariffe per la Tari, perché è 

obbligatorio per legge approvarla entro il 30 aprile.  

Le tariffe sono determinate in base al nostro regolamento sulla Tari, approvato dal Consiglio 

comunale e soprattutto sulla base degli obblighi di legge imposti quanto ai criteri e alle modalità 

di calcolo della tariffa stessa, imposti da norme primarie, cioè dalla legge vera e propria e poi 

dalle disposizioni Arera, dalle deliberazioni Arera, che è l’autorità autonoma che detta i criteri e 

le modalità per la determinazione delle tariffe. Quindi in realtà anche qui di scelte o di 

valutazioni politico-amministrative ce ne sono ben poche tra quelle possibili.  

Debbo segnalare solo due circostanze. Ovviamente il contenuto della delibera lo si ritrova 

nella delibera, non è che posso riassumere qui centinaia di indicazioni di numeri, eccetera, che 

non ha senso; posso però ricordare e forse è opportuno ricordare due elementi di sintesi, due 

circostanze di sintesi che emergono dalla delibera. La prima è questa. Il costo complessivo del 

servizio, perché poi ovviamente nell’approvare la tariffa si determina anche qual è il costo 

complessivo del servizio, perché come è noto la chiamiamo tariffa, in realtà i criteri per la 

determinazione della tassa, perché ancora è una tassa, per la determinazione della tassa la legge 

dice che i proventi dalla tassa devono coprire il costo del servizio. Quindi nel determinare i 

criteri per la determinazione della tassa, viene anche determinato il costo massimo del servizio 

riconoscibile al soggetto ovviamente che lo svolge. Segnalo che nel corso, nella differenza 2021 

e 2022 o, meglio, 2022/2023, la differenza in aumento del costo è pari allo 0,6 per cento. Questo 

deriva dai meccanismi determinati da Arera, lo dico subito. Però segnalo che in un anno, in cui 

come noto l’inflazione è cresciuta del 7/8 per cento, che variamente incide e investe anche 

l’acquisizione di beni e servizi, materie prime, eccetera che servono per l’organizzazione del 

servizio, un aumento che si riversa sui destinatari del servizio stesso del solo 0,6 per cento nella 

situazione data, credo che sia un elemento positivo da sottolineare. L’altro è che questa delibera 

contiene, e non poteva essere diversamente, le agevolazioni, quindi gli “sconti” per determinate 

categorie, fasce, eccetera, quelli già previsti nel nostro regolamento, quelli base diciamo così, 

mentre le ulteriori agevolazioni che [...] la maggioranza del Consiglio comunale, questa 

coalizione, questa maggioranza ha approvato finanziandole a carico del bilancio comunale, 

quindi agevolazioni per pagare meno, per avere sconti sulla Tari a favore di fasce di popolazione, 

di utenti più fragili e caricate sulla generalità dei cittadini, cioè del bilancio comunale in questa 

delibera non possono tecnicamente essere contenute, ma, credo che questo lo diranno anche poi i 

rappresentanti della maggioranza del Consiglio, saranno oggetto della prima deliberazione 

possibile del nuovo Consiglio, una volta insediato e sarà pertanto assolutamente possibile e 

tempestivo che questo venga realizzato, essendocene la volontà, questa sì, la volontà politico-

amministrativa manifestata già da adesso e quindi, se ci sarà, come ci sarà, continuità politico-

amministrativa nel governo della città di Ancona, sarà riprodotta nel primo Consiglio comunale 

utile. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie. Apro la discussione. Consigliere Berardinelli. 
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BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Volevo sapere qual è la percentuale di differenziata che il Comune di Ancona sta garantendo e 

volevo sapere se il livello di differenziata raggiunto ci esime dal pagamento della sovrattassa 

prevista per legge, per i Comuni che devono attenersi a un massimale. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

La percentuale è intorno al 65 per cento e nel corso... il dato preciso non ce l’ho. 

 

(Alle ore 11:29 entrano i consiglieri Rubini Filogna e Quacquarini) 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

“Intorno” lo usa, ne parla a casa sua con i commensali. In Consiglio comunale mi dice il dato, 

sennò mi dice che non ce l’ha. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Il dato esatto lo trova scritto nella delibera. Non me lo ricordo. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Lo cerchi! È una domanda e lei sta qui a rispondere al posto dell’assessore al bilancio. Lo 

cerca e risponde adesso. Io lo voglio sentire da lei. Presidente, però lei glielo deve chiedere. Io 

sto zitto, ma glielo deve chiedere lei qual è il dato, perché lei non lo sa. Glielo dico io, la Sindaca 

non lo sa. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

E con questo, consigliere Berardinelli? Consigliera Andreoli, faccia rispondere il Sindaco. Ma 

lei che c’entra? Lei non può intervenire. La faccia dopo, adesso sta zitta. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Siccome ho già detto, se il consigliere... 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Presidente, chiedo una sospensione di cinque minuti in modo che il Sindaco può trovare la 

risposta. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Sì, ma siccome sta scritto nella delibera, lo può trovare anche lei. Non ha nessun motivo di 

chiederlo a me. Se vuole farmi dichiarare che non mi ricordo il numero esatto… Grazie, 

consigliera Giangiacomi. Avevo detto circa il 65 per cento, per essere precisi è il 64,08 per 

cento. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Vede, Presidente, mi rivolgo a lei, l’ignoranza delle persone che amministrano una città è 

grave, perché poi si incorre... 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Lasciatelo sfogare. Perde le elezioni e si sfoga così. Ognuno si sfoga a modo suo. 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  27 aprile 2023 

 

 

23 
 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Berardinelli, lei ha chiesto un dato... 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

E spiego perché, perché le percentuali sono quelle che determinano se un Comune deve 

pagare di più la differenziata o no. Allora 64,08 è diverso da 65, e bisogna saperlo. Il fatto che il 

Sindaco non lo sappia a memoria, vuol dire che se ne è fregata di sapere quant’era la 

differenziata e se pagavamo o no la multa tra virgolette perché avevamo fatto poca differenziata.  

La cosa grave è questa, non è che adesso lei, non me ne importa, anch’io lo sapevo, lo cerco, 

lo vedo, non è quello: è che lei non doveva dormire la notte perché dice “porca miseria, siamo al 

64,08, adesso alzo il telefono, chiamo Gitto e gli faccio una scassata perché non riusciamo ad 

arrivare al 65 e paghiamo le multe!”. Questo doveva fare. Ma lei non è capace e per fortuna, 

ripeto, ce la siamo levata... 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Berardinelli, la domanda secondo me è stata all’incirca del 65 per cento, poi ovviamente il 

dato preciso è stato suggerito, ma lasciamo stare. Io sono un consigliere comunale come tutti voi! 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Certo, si vuole sfogare. È l’ultima seduta, lasciatelo sfogare. 

 

(Interruzioni dall’aula) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Io prendo la parola quando voglio! Lei, consigliera De Angelis, che fa? Il regolamento se l’è 

sognato di notte, glielo dico io. Adesso basta. Lei se lo sogna di notte il regolamento, glielo dico 

io. Se lo inventa tutte le volte. 

Siamo in discussione, perché io avevo aperto la discussione, quindi chi vuole intervenire ha 

dieci minuti. Prego. C’era lei? Prego. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Intanto tengo a puntualizzare che l’educazione vale anche per lei, Presidente. Io faccio quello 

che ritengo opportuno e lo dico quando lo decido di dire, ho dieci minuti, posso anche parlare di 

aria fritta.  

Tanto per essere chiari, i dati nazionali parlano molto chiaro e noi siamo, Ancona è una delle 

città più care per i rifiuti, addirittura la più cara delle Marche in particolare. Ma, guardate bene, è 

la più cara, ma la produzione di rifiuti pro capite è inferiore a quella delle altre città. Quindi non 

solo noi produciamo meno rifiuti, ma li paghiamo il doppio di quello che fanno ad Ascoli 

Piceno, a Pesaro, eccetera. Quindi io direi che la gestione dei rifiuti di Ancona è stata gestita in 

maniera malissimo, cioè proprio in maniera sbagliata, senza recuperare quello che potevamo 

recuperare dai rifiuti e tutti sappiamo che cosa avremmo dovuto mettere in pratica e non è stato 

fatto da questa amministrazione, e quanto è costato ai cittadini, in particolare ad alcune categorie 

persino durante il Covid, quando in tutta Italia e dico in tutta Italia tutti i Comuni hanno ridotto le 

tariffe proprio per il motivo suddetto. 
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(Interruzioni dall’aula) 

 

Vai a leggere le tabelle a livello nazionale! 

 

(Interruzioni dall’aula) 

 

Prima di parlare, informatevi. Quindi, tanto per essere chiari, quando il Comune di Ancona ha 

fatto lo 0,48 per la precisione di sconto, nelle altre città era molto più alta la percentuale 

nonostante si pagasse già di meno. Quindi è tutta una presa in giro. Cittadini, svegliatevi. È ora 

di mandarli a casa! 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Scusi, lei adesso deve intervenire in discussione. Prego. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Scusi, Presidente, ma ho capito tornando al posto che alcuni colleghi non erano informati di 

questa cosa, per cui a vantaggio di tutti quanti e purtroppo non c’è la Sindaca, forse a vantaggio 

anche della Sindaca, perché io mi auguro che non abbia voluto fare la furbetta con quella frase 

“circa il 65 per cento”: il termine di legge prevedeva che per il 2012 i Comuni d’Italia dovessero 

raggiungere proprio il 65 per cento. È per questo che è discriminante raggiungere il 64,08 o il 65 

per cento. Non è una cifra detta a casaccio. 

Ci sono due possibilità: o la Sindaca non aveva idea di questa cosa o, come purtroppo 

potrebbe essere, ha fatto la furbetta, cioè ha detto quasi il 65 per cento, così se l’è cavata. Invece 

questo 65 per cento è molto importante, perché c’era una scaletta di valori, 60, 62, 65 che 

dovevano essere raggiunti nel corso degli anni, il 2012 era la data finale per raggiungere il 65 per 

cento. Purtroppo dal 2012 ad oggi noi non siamo mai riusciti a raggiungere questa cifra. Questo 

era l’obiettivo che era stato dato all’Italia. Questo cosa comporta? Che purtroppo il costo del 

conferimento dei rifiuti per i Comuni che non raggiungono il 65 per cento è più alto. È una 

specie di multa che viene data ai Comuni, ma che evidentemente, proprio per il discorso che 

faceva anche la Sindaca sulla Tari, viene riversata sulle tasche dei cittadini, che sono perciò 

costretti a pagare di più. Perciò non è indifferente il 64,08 con il 65 per cento. 

Detto questo, purtroppo la Tari anche quest’anno è aumentata, è il regalo d’addio della 

Sindaca Mancinelli e dell’assessore al bilancio Simonella ai cittadini di Ancona, che purtroppo si 

troveranno un aumento della Tari. Anche questo è un passaggio che non avremmo voluto sentire 

ed è chiaro che ci sono stati degli aumenti come in tutta Italia perché il Covid, perché il 

MoVimento 5 Stelle fece una legge, perciò è tutta colpa loro, perché poi c’è il caro dell’energia, 

tutte colpe degli altri. Ma in realtà, ripeto, nel 2012 si sarebbe dovuto raggiungere il 65 per cento, 

siamo nel 2023, capite che mi sento un po’ preso per i fondelli quando sento dire che la 

responsabilità è del Covid o dell’aumento dell’energia elettrica, perché siamo in ritardo di ben 

undici anni su quel 65 per cento. Per cui questo purtroppo è il regalo d’addio che 

l’amministrazione Mancinelli dà ai suoi cittadini. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Siamo sempre discussione. Chi vuole intervenire. Prego, ha dieci minuti, consigliera. 
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ANDREOLI ANTONELLA – Consigliera comunale 

Anche in quest’ultimo Consiglio noto che a parte l’assenza ormai dell’assessore al bilancio, 

che non vediamo da mesi, anche la Sindaca si allontana sempre ogniqualvolta c’è un intervento, 

denotando un particolare interesse per le tematiche che affrontiamo in questo Consiglio 

comunale. Ovvero, una volta che ha terminato di parlare, se ne va e le opinioni degli altri non 

contano. Questo infatti è, per riprendere un po’ quello che ha detto prima il consigliere Pelosi 

che parlava di mancanza di proposte, in realtà noi di proposte ne abbiamo fatte tante, abbiamo 

fatto tutta una serie di mozioni, abbiamo fatto tante proposte nelle commissioni, ma poi vedete i 

risultati, ovvero, quando facciamo un intervento, si alza e se ne va. Vedo qualche assessore? Non 

lo so. Qualcuno c’è, ce ne sono un paio. Soprattutto anche quella che dovrebbe, che si sta 

candidando per essere il futuro Sindaco ormai, come ha detto il consigliere Berardinelli, non ho 

tenuto conto delle giornate di assenza, però riprendo quello che ha detto lui, da tre mesi non si 

presenta in Consiglio. Evidentemente non è interessata. Anche nella commissione di ieri è stato 

detto dal presidente Pelosi che non si presentava “per ovvi motivi”, che adesso sarebbero da 

capire quali sono gli ovvi motivi. 

Ritornando all’argomento della raccolta differenziata, lo studio del 2021, uno studio nazionale 

ha dato come dato delle Marche il 71,6 per cento, quindi della regione Marche come percentuale 

di raccolta differenziata dei rifiuti. Quindi Ancona si trova molto al di sotto di questa percentuale 

media delle Marche e non ha raggiunto quindi l’obiettivo del 65 per cento. Le motivazioni sono 

ovviamente varie, ma sicuramente il problema della raccolta differenziata non è stato affrontato, 

abbiamo ancora una situazione molto strana. Ho fatto più volte presente anche per quanto 

riguarda l’igiene degli stessi contenitori, mi venne risposto dall’assessore Polenta che soltanto la 

pulizia avviene soltanto in estate e per un paio di mesi, due o tre mesi, quindi da giugno a 

settembre se non erro, ma volevo ricordare all’assessore Polenta che neanche in questi tre mesi la 

pulizia avviene. Quindi c’è da capire anche come vengono spesi questi soldi, perché poi in realtà 

i servizi che vengono poi resi, ovviamente non è certo colpa di chi ci lavora ma di chi organizza, 

non corrispondono poi a questi costi. Quindi volevo far di nuovo presente che in questi anni ho 

tenuto sott’occhio e sotto controllo questa fantomatica disinfestazione/pulizia dei bidoni, cosa 

che in realtà per quelli che ho tenuto sott’occhio io non mi risulta essere mai avvenuta. A meno 

che non vogliamo dire che un semplice passaggio di qualche mese, senza un lavaggio del 

contenitore sia quello considerato il lavaggio del bidone. Quindi prezzi alti per un servizio che 

probabilmente necessita di essere completamente rivisto dal punto di vista organizzativo e quindi 

sulle modalità anche della raccolta differenziata e quindi anche sulle tariffe che vengono 

applicate. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Siamo sempre in dichiarazione di voto. Chi vuole intervenire? Consigliere Pelosi. 

 

PELOSI SIMONE – Consigliere comunale 

In merito alla delibera relativa alle tariffe della tassa rifiuti intanto noi daremo parere 

favorevole per la delibera tariffaria e ci tenevo in dichiarazione di voto a segnalare che, per ciò 

che concerne l’applicazione delle agevolazioni Isee per le utenze domestiche, questa 

amministrazione già da anni ha previsto l’inserimento nel proprio regolamento di riduzioni 

standard coperte ordinariamente con bilancio di previsione, quindi con risorse proprie, 

volutamente inserendola nel regolamento del Consiglio comunale, quindi non delegandole a 

delibera tariffaria, per dare un impianto agevolativo alle utenze domestiche, stante la bilanciatura 
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della Tari che c’è sul nostro territorio, che è quasi paritaria, paritaria mi sembra tra domestiche e 

non domestiche, con una proposta standard di finanziamento al bilancio di previsione di circa 

350.000 euro.  

Negli ultimi tre anni, negli ultimi due anni scusate avevamo proposto in sede di approvazione 

delle tariffe di incrementare questo fondo con ulteriori risorse. Questa volta non è stato possibile, 

stante la concomitanza della scadenza della Tari, della preparazione della documentazione 

contabile e ovviamente dei poteri limitati nel Consiglio comunale preelettorali. Le risorse si 

sarebbero dovute integrare maggiormente facendo ricorso a parte corrente, quindi questa cosa 

tecnicamente non è stata possibile. Quindi da parte nostra ovviamente c’è tutto l’impegno nel 

futuro Consiglio comunale, dove in un modo o nell’altro saremo rappresentati, c’è tutto 

l’impegno chiaramente a riproporre questo impianto agevolativo con una possibilità per l’ente di 

incrementare risorse rispetto alle agevolazioni Isee sulle utenze domestiche e ci tenevo a farlo 

presente. Condividiamo la delibera, l’avremmo condivisa ancora di più se ci fosse stata questa 

possibilità, come è avvenuto negli ultimi anni. 

Concludo ovviamente esprimendo il nostro parere favorevole alla proposta di delibera. Ho 

ascoltato gli interventi di chi mi ha preceduto e credo che stare qui a dissertare sulle imperfezioni 

rispetto alla formazione della tariffa Tari, servirebbe troppo tempo e sarebbe anche estremamente 

noioso, perché la formazione dei Pef, dei piani economici-finanziari che determinano le tariffe 

Tari è un processo di elaborazione alquanto articolato, che risente anche delle percentuali di 

raccolta differenziata, non solo delle percentuali di raccolta differenziata. Porto un esempio 

consultabile da tutti. Le percentuali per esempio di raccolta differenziata negli altri Comuni 

vicini a noi sono leggermente superiori alle nostre, di uno o due punti percentuali. Cito un 

Comune vicino, limitrofo: Falconara Marittima, ha percentuali leggermente più alte. 67,1 credo. 

Sessantasette e mezzo rispetto al nostro 64,09. Ma questa non è una critica, non entro, siete tutti 

presi da questa roba elettorale alla grande, io faccio solo riferimento a chi ha parlato, perché 

forse spiegavo quanto è più articolata la formazione tariffaria rispetto al Pef, perché leggevo 

poc’anzi le aliquote del comune di Falconara: famiglia di tre componenti, quota fissa 1,70 euro a 

metro quadro, più quota variabile che si paga in misura fissa, 178,28. Comune di Ancona, tre 

componenti, 1,19 quota variabile, 163,96 quota fissa, che significa in un’abitazione di cento 

metri, non parliamo di cifre enormi, ma significa un’abitazione di cento metri con tre persone, 

più o meno pagare 25 o 26 euro di tassa rifiuti in più. Questo non perché l’amministrazione di 

Falconara è composta da puzzoni, somari che non sono capaci [...] spiegare che non è che il 2 per 

cento o il 3 per cento in più della differenziata si traduce automaticamente nelle tariffe più basse 

perché, se fosse così, significherebbe, e io non mi permetto di farlo a differenza di altri miei 

colleghi, che ci sono delle amministrazioni che sono governate da puzzoni, incapaci. Invece io 

credo che forse dovremmo invece di urlare, documentatevi, forse dovremmo leggere una roba 

che è illeggibile onestamente, che è il piano economico-finanziario, lo dico perché è illeggibile, e 

capire cosa c’entra lì dentro, perché è molto complesso perché ci sono degli indici, però capire 

cosa entra lì dentro per la formazione di una tariffa, sulla quale va ribadito che i Comuni non 

esercitano alcuna scelta di carattere politico, perché le tariffe della Tari sulla base dei piani 

economici-finanziari sono elaborate sulla base di coefficienti che sono definiti all’interno di 

alcune fasce dalla legge dello Stato per tutti i Comuni. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliere Pelosi. Chiudo gli interventi. Siamo in dichiarazione di voto. Chiudo le 

dichiarazioni di voto, ci apprestiamo a votare la delibera, argomento n. 357. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  25 

Votanti 23 

Favorevoli 18 

Contrari 05 (Andreoli, Berardinelli, De Angelis, Ippoliti, Vecchietti) 

Astenuti 00 

Non votanti 02 (Quacquarini, Rubini Filogna) 

 

Il Consiglio approva. 

Ci apprestiamo a fare l’ultimo atto di questa sindacatura, è l’immediata eseguibilità della 

delibera. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  25 

Votanti 21 

Favorevoli 18 

Contrari 02 (Ippoliti, Vecchietti) 

Astenuti 01 (Berardinelli) 

Non votanti 04 (Andreoli, De Angelis, Quacquarini, Rubini Filogna) 

 

Il Consiglio approva. 

Ora abbiamo terminato. Vi ricordo che tutte e quattro le delibere sono state improntate in base 

all’articolo 38, quinto comma in quanto urgenti e improrogabili.  

Sono le 11:55, dichiaro chiuso il Consiglio comunale. Arrivederci e a risentirci a tutti. Ci 

incontreremo, spero. Non in questa sede. 

 


